
CCIAA  Torino:  tre  strumenti
contro  la  violenza  sulle
donne  e  la  loro
discriminazione sul lavoro
La Camera di commercio celebrerà il 25 novembre, giornata
mondiale  contro  la  violenza  sulle  donne,  con  il  webinar
gratuito on line (su Webex) dalle 16 alle 17.30, il cui titolo
sarà  “L’occupazione  e  l’imprenditoria  femminile:  strumenti
contro la violenza e la discriminazione sul lavoro”, e dove si
parlerà di tre importanti iniziative camerali.

 

“Giro d’Italia in rosa 2020“

Durante il webinar è prevista l’inaugurazione del roadshow
“Giro d’Italia in rosa. L’Italia che riparte è più donna”,
promosso da Unioncamere italiana in collaborazione con i CIF –
Comitati per l’Imprenditoria Femminile presso le Camere di
commercio. Se ne parlerà con Tiziana Pompei, vice Segretario
Generale di Unioncamere Italiana, mentre con le Presidenti del
CIF di Torino Cristina Tumiatti e del CIF di Milano Marzia
Maiorano si parlerà del manifesto “L’Italia che riparte è più
donna”, redatto dai loro Comitati. Il manifesto vuole dare
ampio risalto al ruolo, alle capacità, alle competenze ed
ambizioni  che  le  donne  possono  avere  nel  promuovere  la
rinascita  e  lo  sviluppo  dell’economia  nazionale,  in  una
situazione di crisi provocata dalla pandemia.

 

Il Protocollo d’intesa

Sempre  durante  il  webinar,  il  Presidente  della  Camera  di
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commercio Dario Gallina presenterà il Protocollo d’intesa sul
rilancio  dell’occupazione  femminile  concordato  con  la
Consigliera  di  Parità  della  Città  Metropolitana  di  Torino
Gabriella Boeri.

“Il Protocollo è aperto a tutti gli enti e associazioni che
operano nel settore – commenta Dario Gallina – I dati afine
2019  davano  già  un  calo  del  1,2%  delle  posizioni
imprenditoriali  riconducibili  alle  donne  e  ora,  nel  pieno
della  pandemia,  saranno  peggiori.  Dobbiamo  quindi  pensare
subito  a  concretizzare  un  rilancio  dell’occupazione  e
dell’imprenditoria femminile, anche attraverso la formazione
digitale che può dare maggiori sicurezze alle donne, anche
nella lotta contro le discriminazioni sul lavoro”.

 

“La  sottoscrizione  del  Protocollo  è  un  chiaro  impegno  a
realizzare  iniziative  congiunte  allo  scopo  di  tutelare  e
sostenere le donne occupate, a promuovere le loro imprese, ad
incentivare le giovani imprenditrici, in una prospettiva di
crescita inclusiva e di cambiamento di paradigma culturale –
afferma Gabriella Boeri – Il risultato atteso è quello di un
evidente  incremento  del  numero  delle  donne  lavoratrici,
favorendo il loro inserimento e/o reinserimento nel mondo del
lavoro  anche  attraverso  “azioni  positive”  che  mettano  in
valore tutte le risorse disponibili sui nostri territori”.

  

Con il Protocollo triennale verranno formate le ragazze delle
scuole in modo da stimolare l’interesse per il digitale e
fornire loro uno strumento competitivo per l’entrata nel mondo
di lavoro; saranno favorite le misure per strutturare lo smart
working; verranno realizzate campagne di formazione culturale
per  l’emancipazione  lavorativa  delle  donne,  azioni  di
formazione e sensibilizzazione sulla violenza domestica e le
molestie  e  discriminazioni  di  genere  sul  lavoro;  verrà



incentivata,  tra  le  imprese  femminili,  la  condivisione  di
strumenti di welfare e di conciliazione tra la vita familiare
e  quella  lavorativa;  infine  verranno  promosse  misure  di
accesso al credito facilitate.

  

Inaugurazione di 2 Panchine rosse a Palazzo Affari e Palazzo
Birago (foto in allegato)

CONTRO LA VIOLENZA SEMPRE

“Non chiedo favori per il mio sesso, chiedo solo che smettano
di calpestarci” Ruth Baden Ginsburg

Il progetto nasce dall’adesione della Camera di commercio di
Torino all’iniziativa “Panchine rosse”, promossa dal movimento
“Stati  generali  delle  donne”  che  struttura  in  maniera
permanente  iniziative  e  progetti  sulla  violenza  contro  le
donne,  le  molestie  e  le  discriminazioni  sul  lavoro,  in
collaborazione con tutte le associazioni rappresentante nel
Comitato  imprenditoriale  femminile  e  con  altri  enti,
istituzioni e associazioni, tra cui il CUG Comitato Unico di
Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, dell’ente
camerale.

La  panchina  rossa  è  il  simbolo  della  lotta  contro  il
femminicidio. Trae origine da “posto occupato”, una campagna
di  sensibilizzazione  sociale,  virale  e  gratuita  contro  la
violenza sulle donne destinata a ricordare che quel posto – al
cinema, a teatro, a scuola – sarebbe stato occupato da una
donna che, a causa di un tragico attacco di violenza ora non
c’è più.

Le  due  panchine,  saranno  visibili  nella  sala  d’attesa  di
Palazzo  Affari  e  nel  cortile  di  Palazzo  Birago:  vogliono
ricordare tutte queste vittime per combattere la violenza di
ogni grado e ad ogni livello, e rendere nota l’importanza del



numero verde 1522.

     

 

 

Agenzia  Entrate:  le  nuove
risposte  ai  quesiti  di
operatori,  professionisti  e
associazioni
L’acquisto di mascherine per la protezione individuale dà
diritto allo sconto del 19% in dichiarazione se si tratta di
dispositivi medici con marcatura CE. Lo scontrino o la fattura
di acquisto devono indicare il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀ del dispositivo. Inoltre, basta l’estratto
conto o la ricevuta per aver diritto allo sconto fiscale sulle
donazioni dirette alla Protezione civile su uno dei conti
correnti dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Sono solo alcune delle precisazioni contenute nella circolare
n. 11/E firmata oggi dal Direttore Ernesto Maria Ruffini, che
fornisce  ulteriori  chiarimenti  interpretativi
sull’applicazione  delle  misure  fiscali  previste  dal  Dl  n.
18/2020 (Dl Cura Italia) e dal Dl n. 23/2020 (Dl Liquidita)̀ a
seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

I  quesiti  a  cui  l’Agenzia  ha  fornito  risposta  sono  stati
inviati dalle associazioni di categoria, da professionisti e
contribuenti e dalle Direzioni Regionali, e spaziano dalla
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sospensione  dei  termini  per  gli  adempimenti  fiscali  e  i
procedimenti  amministrativi  agli  effetti  degli  atti  in
scadenza sino al bonus ai lavoratori dipendenti.

Mascherine: sı ̀alla detrazione, ma attenzione a quelle non
conformi – Le spese sostenute per l’acquisto di dispositivi di
protezione  individuale,  come  le  mascherine,  possono  essere
detratte nell’ambito delle spese sanitarie della dichiarazione
dei redditi (nella misura del 19% della parte che eccede i
129,11 euro), ma occorre verificare che nello scontrino o
nella fattura siano indicati il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀del dispositivo. Per farlo si puo ̀controllare
che  nello  scontrino  o  nella  fattura  di  acquisto  del
dispositivo  sia  riportato  il  codice  AD  “spese  relative
all’acquisto o affitto di dispositivi medici con marcatura
CE”.

In mancanza di questo, è necessario conservare la
documentazione  dalla  quale  risulti  la  marcatura  CE  per  i
dispositivi compresi nella «Banca dati dei dispositivi medici»
pubblicato sul sito del Ministero della Salute, mentre per
quelli non compresi nell’elenco dovra ̀essere conservata anche
l’attestazione di conformita ̀alla normativa europea.

Erogazioni liberali alla protezione civile – Le erogazioni
liberali in denaro al Dipartimento della Protezione Civile per
l’emergenza  Covid-19  devono  essere  effettuate  tramite
versamento bancario o postale, nonché tramite carte di debito,
carte  di  credito,  carte  prepagate,  assegni  bancari  e
circolari.  La  detrazione  non  spetta,  quindi,  per  le
erogazionieffettuate  in  contanti.

Per poter usufruire della relativa detrazione è sufficiente
che  dalle  ricevute  del  versamento  bancario  o  postale  o
dall’estratto conto della societa ̀che gestisce la carta di
credito, la carta di debito o la carta prepagata risulti che
il versamento sia stato effettuato su uno dei conti correnti
dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.



Per  quanto  riguarda,  invece,  le  erogazioni  in  denaro  al
Dipartimento  della  Protezione  Civile,  per  il  tramite
piattaforme di crowdfunding (nonché quelle eseguite per il
tramite degli enti di cui all’articolo 27 della legge n. 133
del 1999) i contribuenti devono essere in possesso anche della
ricevuta  del  versamento  o  della  ricevuta  attestate
l’operazione effettuata su piattaforme dalla quale emerga che
la donazione è stata versata sui conti correnti bancari
dedicati all’emergenza COVID-19.

Le  sospensioni  varate  per  adempimenti  e  procedimenti–  La
circolare chiarisce come agiscono le sospensioni previste dai
due decreti su alcuni obblighi fiscali. Per esempio, viene
chiarito che sono spostati al 30 giugno 2020 i termini per la
presentazione della dichiarazione annuale Iva, del modello TR,
della comunicazione della liquidazione periodica IVA (LIPE)
del  primo  trimestre  2020  e  dell’  ”esterometro”  del  primo
trimestre 2020.

Si sposta dal 31 maggio al 30 giugno anche la denuncia annuale
da  parte  degli  assicuratori  dell’ammontare  complessivo  dei
premi ed accessori incassati, ai fini del calcolo dell’imposta
sulle assicurazioni.

Sempre rinvio della scadenza al 30 giugno sia per il controllo
periodico del repertorio dei notai che per la dichiarazione di
banche e altri enti ai fini dell’imposta sui finanziamenti
(articolo  20  DPR  n.  601/1973),  anche  nel  caso  in  cui  la
dichiarazione  stessa  sia  presentata  da  un  soggetto  estero
tramite il proprio rappresentante fiscale in Italia. Sospeso
infine  l’obbligo  di  denuncia  di  eventi  successivi  alla
registrazione di un atto (articolo 19 DPR n. 131/1986).

Sı ̀agli accordi di conciliazione a distanza – La circolare
conferma che non solo è possibile, ma è opportuno concludere
accordi di conciliazione a distanza fuori udienza durante il
periodo emergenziale, in modo da evitare contatti fisici e
spostamenti e tutelare cosı ̀ la salute di dipendenti e



cittadini.

In  merito  possono  essere  utilizzate  le  indicazioni  sulla
gestione  a  distanza  del  procedimento  di  accertamento  con
adesione gia ̀fornite nella circolare n. 6/E del 23 marzo 2020.
Il deposito dell’accordo conciliativo, che puo ̀ essere
effettuato da ciascuna delle parti non oltre l’ultima udienza
di trattazione in camera di consiglio o in pubblica udienza,
del  giudizio  di  primo  o  di  secondo  grado,  deve  essere
effettuato  tramite  S.I.Gi.T.  (Sistema  informativo  della
Giustizia Tributaria).

La sospensione dei termini nei procedimenti di adesione – Nel
caso di istanze di accertamento con adesione presentate a
seguito della notifica di un avviso di accertamento si applica
la sospensione per l’impugnazione dal 9 marzo al 15 aprile
prevista dall’articolo 83 del Dl Cura Italia, poi estesa fino
all’11 maggio dal Dl Liquidita.̀ A questa sospensione, precisa
la circolare, si sommano la sospensione di 90 giorni prevista
nel procedimento di adesione e la sospensione del periodo
feriale nel caso in cui il termine del ricorso ricadesse tra
il 1° e il 31 agosto. Quindi, ad esempio, per un avviso di
accertamento notificato il 21 gennaio scorso,

il  termine  per  la  conclusione  dell’adesione  o  per  la
presentazione del ricorso scadra ̀ il 22 settembre 2020.

Gli adempimenti connessi ai misuratori fiscali – Sospesi fino
al  30  giugno  anche  gli  adempimenti  connessi  verificazioni
periodiche dei misuratori fiscali la cui scadenza cada dall’8
marzo al 31 maggio.

La circolare specifica anche che nel periodo dell’emergenza i
controlli di conformita ̀per i nuovi misuratori e registratori
telematici  che  dovrebbero  effettuare  gli  Uffici  Territorio
delle  Direzioni  Provinciali  potranno  essere  eseguiti  e
autocertificati  dalle  aziende  produttrici,  con  invio
dell’autocertificazione  via  Pec  alla  Direzione  Centrale



Tecnologie e Innovazione dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre,  le  richieste  di  rinnovo  delle  abilitazioni  dei
fabbricanti  e  dei  laboratori  abilitati  alle  verificazioni
periodiche, in scadenza nel periodo compreso tra il 31 gennaio
e il 31 luglio 2020, potranno essere inviate entro i 90 giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Fino allo stesso termine resteranno infine valide
le autorizzazioni di idoneita ̀delle biglietterie automatizzate
e di approvazione dei modelli di misuratori fiscali adattati e
di  registratori  telematici,  rilasciate  dagli  Uffici
dell’Agenzia delle entrate, in scadenza tra il 31 gennaio e il
31 luglio 2020.

Altri  chiarimenti  –  La  circolare  fornisce  anche  diversi
chiarimenti  in  merito  al  riconoscimento  del  bonus  ai
lavoratori dipendenti che hanno lavorato presso la propria
sede nel mese di marzo, in particolare riguardo alle modalità
di calcolo del limite reddituale di 40mila euro.

Emergenza Coronavirus, tutte le info nell’area dedicata – Le
indicazioni,  i  chiarimenti  e  le  precisazioni  dell’Agenzia
sulle  misure  introdotte  dai  decreti  “Cura  Italia”  e
“Liquidita”̀ sono disponibili all’interno dell’area tematica
del sito delle Entrate “Emergenza Coronavirus”, in costante
aggiornamento.

I  saldi  invernali  dal  7
gennaio
I saldi invernali di fine stagione inizieranno in Piemonte
giovedì 7 gennaio 2021 e si protrarranno per otto settimane.
In questo modo sarà possibile una partenza uniforme per tutte

https://www.piemonteconomia.it/i-saldi-invernali-dal-7-gennaio/
https://www.piemonteconomia.it/i-saldi-invernali-dal-7-gennaio/


le attività.

La  Giunta  regionale  ha  assunto  questa  decisione,  spiega
l’assessore al Commercio Vittoria Poggio, in quanto “l’ultimo
Dpcm consentiva al commercio online di usufruire di due giorni
di vantaggio sugli operatori in sede fissa per la chiusura di
questi ultimi fino al 5 gennaio. Ma tutti devono essere messi
sullo stesso piano. Ed è per questa ragione che, per evitare
di avvantaggiare alcuni a discapito di altri, abbiamo deciso
di far partire le vendite per tutti nello stesso giorno”.

Le associazioni di categoria hanno accolto favorevolmente la
decisione della Regione, in linea anche con quella assunta
dalla Lombardia.

Produzione industriale, Marco
Gay: “La nostra economia sa
reagire,  ma  dobbiamo
fronteggiare  una  nuova
normalità”
I primi segnali di recupero della produzione industriale –
+8,2% rispetto a maggio – evidenziati dall’indagine mensile
diffusa  oggi  dall’Istat  rappresentano  sicuramente  un
indicatore della capacità di reazione della nostra economia.

Occorrerà seguire con attenzione l’evolversi della situazione
globale, ancor più per il Nord-Ovest così fortemente orientato
all’export. Con un cambiamento così violento, comunque, non
possiamo  aspettarci  di  tornare  alla  situazione  che
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conoscevamo, siamo di fronte a una nuova normalità che esige
scelte mirate e concrete, pianificare una politica industriale
che parta dai territori, non solo per colmare il gap, ma per
crescere nel medio-lungo periodo.

Per il Nord-Ovest, ad esempio, una delle leve fondamentali
sarà lo sviluppo delle infrastrutture – fisiche e digitali –
che  potrebbero  beneficiare  delle  risorse  in  arrivo
dall’Europa, tra Recovery fund e programmazione 2021-2027. È
necessario un approccio strategico, come peraltro evidenziato
dai Presidenti Cirio e Toti nel corso dell’incontro bilaterale
Piemonte-Liguria svoltosi ieri.

Marsiaj:  “Il  festival
dell’economia  a  Torino
costituisce  un  importante
riconoscimento per la città”
“La scelta di Torino come sede per il Festival dell’Economia
costituisce un importante riconoscimento per la nostra città.
Torino possiede un vivissimo patrimonio di cultura economica,
costantemente  alimentato  dai  contributi  delle  nostre
Istituzioni  universitarie,  degli  istituti  di  ricerca  e  di
tutti  gli  enti  di  livello  internazionale  presenti  sul
territorio.

Anche  l’Unione  Industriali  farà  la  sua  parte,  mettendo  a
disposizione le sue competenze e l’esperienza fondata su oltre
un secolo di storia. Mi pare significativo e molto bello che
il tema di quest’anno – a me particolarmente caro – riguardi
le  forme  di  disuguaglianza  sociale,  che  la  pandemia  ha
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esacerbato,  e  che  trovano  a  Torino  una  sensibilità
particolare. Per ricominciare a crescere come Paese dobbiamo
ripartire dal lavoro, ponendo al centro l’individuo e una
seria riflessione sul futuro che vogliamo costruire”.

Agenzia  entrate:  al  via  i
servizi di assistenza “agili”
certificati  e  domande  via
mail e Pec
Ottenere il rilascio di un certificato o del codice fiscale,
richiedere dei rimborsi, registrare un atto: si puo ̀fare tutto
in modalita ̀ semplificata e senza bisogno di recarsi allo
sportello.

È l’effetto delle procedure introdotte dall’Agenzia delle
Entrate che consentono ai contribuenti di richiedere i servizi
anche tramite e-mail o Pec. Per agevolare i cittadini è stata
realizzata  un’apposita  guida  che  consente  di  trovare  con
facilita ̀gli indirizzi email e Pec e fornisce indicazioni su
come  ottenere  tutti  i  servizi  direttamente  da  casa,
abilitandosi  ai  servizi  telematici,  sfruttando  i  servizi
online senza registrazione, usando la app e contattando il
contact center.

I  canali  alternativi  allo  sportello  –  Gli  strumenti
informativi  di  cui  dispone  l’Agenzia  per  assistere  i
contribuenti sono molteplici: le caselle di posta elettronica
o Pec, il portale internet, l’app mobile, il contact center.
Molti  dei  servizi  erogati  allo  sportello  possono  essere
usufruiti  direttamente  sul  sito  internet,  senza  che  sia
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necessaria alcuna registrazione. Per altri occorre, invece,
essere in possesso del codice Pin, che puo ̀essere richiesto
online  o  attraverso  l’app  delle  Entrate.  Oltre  alle
credenziali dell’Agenzia è possibile accedere ai servizi
online tramite SPID, il Sistema Pubblico dell’Identità
Digitale, o tramite Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Abilitazione  ai  servizi  telematici  –  La  richiesta  di
abilitazione puo ̀essere inviata, firmata digitalmente, tramite
Pec.  L’indirizzo  Pec  deve  essere  di  uso  esclusivo  del
richiedente in modo da garantire la riservatezza della prima
parte del codice Pin e della password iniziale che verranno
inviati dall’Agenzia. La seconda parte del Pin verra ̀prelevata
direttamente dal richiedente dal sito delle Entrate.

Richiesta del codice fiscale o del duplicato – Per ottenere il
codice fiscale, il cittadino puo ̀ presentare la richiesta,
sottoscritta  anche  con  firma  digitale,  scegliendo  uno  dei
servizi  agili  a  disposizione  e  allegando  la  necessaria
documentazione via mail o Pec (in ogni caso il documento di
identita)̀. Il certificato di attribuzione arriverà
direttamente  tramite  il  canale  prescelto.  I  servizi  agili
possono essere utilizzati anche per la richiesta di duplicato
del  codice  fiscale/tessera  sanitaria,  trasmettendo  la
richiesta  firmata  e  scansionata  insieme  alla  copia  del
documento d’identita.̀ Stesse modalita ̀anche per la richiesta
di attribuzione del codice fiscale a persone non fisiche e,
con riferimento ai soggetti non obbligati alla

presentazione  tramite  “ComUnica”,  per  la  dichiarazione  di
inizio attivita,̀ variazione dati o cessazione attivita ̀ai fini
Iva.

La registrazione degli atti e i rimborsi – Se si intende
presentare un atto per la registrazione, la documentazione può
essere inviata anche mediante Pec o email. In ogni caso, il
contribuente dovra ̀ depositare in ufficio un originale
dell’atto  registrato,  una  volta  terminato  il  periodo



emergenziale. Le richieste di rimborso possono essere inviate
tramite Pec o email, attraverso i servizi telematici oppure
presentate allo sportello. Alla richiesta effettuata per via
telematica deve essere allegata l’eventuale documentazione a
supporto e, in ogni caso, la copia del documento di identita.̀
Anche  la  richiesta  di  accredito  dei  rimborsi  sul  conto
corrente, firmata digitalmente, puo ̀essere presentata via Pec.

Comunicazioni di irregolarita ̀e precompilata – L’invio delle
comunicazioni a seguito del controllo automatico e formale
delle dichiarazioni è stato sospeso all’inizio del periodo
emergenziale.  Il  contribuente  che  abbia  ricevuto  nei  mesi
scorsi una comunicazione puo ̀ continuare a rivolgersi a un
qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate oppure utilizzare
direttamente il servizio “Civis”, se abilitato a Fisconline, o
il  servizio  di  assistenza  attraverso  la  posta  elettronica
certificata.

Si puo ̀ accedere, infine, alla dichiarazione precompilata
tramite le credenziali Fisconline o dell’Inps, oppure tramite
SPID  o  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS)  e  inviarla  in
autonomia. Il contribuente puo ̀ scegliere il modello
precompilato che ritiene piu ̀idoneo e puo ̀anche decidere di
essere guidato nella scelta del modello rispondendo a delle
semplici domande.

 

 

Confindustria  AL:  istituita

https://www.piemonteconomia.it/confindustria-al-istituita-rete-alessandrina-per-benessere-lavoratori-e-famiglie/


“Rete  Alessandrina  per
benessere  lavoratori  e
famiglie”
Sulla base del progetto “Wecare” della Regione Piemonte, che
promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  di  sistemi  di  welfare
aziendale e territoriale attraverso politiche integrate che
coinvolgono soggetti pubblici e privati, è stato siglato ad
Alessandria un accordo per il welfare.

Confindustria Alessandria, i Sindacati Cgil, Cisl, Uil, la
Camera di Commercio di Alessandria, il Comune di Alessandria,
Confcooperative,  Associazione  Cultura  e  Sviluppo,  Consorzio
Co.Al.A, Consigliera di Parità della Provincia di Alessandria
hanno costituito il 17 febbraio la “Rete Alessandrina per il
benessere dei lavoratori e delle loro famiglie”.

L’accordo  di  rete  territoriale  è  logica  conseguenza  delle
attività  che  Confindustria  Alessandria  sta  sviluppando  sul
territorio e in particolare attraverso gli “sportelli” rivolti
ad  imprese  associate  e  non  associate,  con  l’intento  di
divulgare  il  welfare  aziendale  come  strumento  di
sensibilizzazione del sistema produttivo riguardo all’adozione
di piani di welfare aziendale e territoriale.

Con  l’accordo  di  rete  territoriale  vengono  coinvolti
paritariamente tutti i principali attori al fine di coniugare
e diffondere politiche sociali, politiche del lavoro e di
sviluppo  economico,  puntando  alla  coesione  sociale  come
elemento di crescita territoriale.

La Rete Alessandrina per il benessere dei lavoratori e delle
loro famiglie avvia un percorso attivo di coinvolgimento degli
Enti locali, delle parti sociali e datoriali, delle imprese e
dei loro dipendenti, in un processo di sensibilizzazione e
promozione di politiche di welfare aziendale e territoriale. 

https://www.piemonteconomia.it/confindustria-al-istituita-rete-alessandrina-per-benessere-lavoratori-e-famiglie/
https://www.piemonteconomia.it/confindustria-al-istituita-rete-alessandrina-per-benessere-lavoratori-e-famiglie/
https://www.piemonteconomia.it/confindustria-al-istituita-rete-alessandrina-per-benessere-lavoratori-e-famiglie/


In  particolare,  la  Rete  Alessandrina  promuoverà  la
sottoscrizione di specifiche convenzioni e accordi con gli
enti pubblici e soggetti privati operanti sul territorio e con
erogatori di servizi di welfare, e si impegna a promuovere in
ambito locale l’accordo di rete e le relative convenzioni.

Approvata  la  legge  sulle
concessioni idroelettriche
Approvato  a  maggioranza  il  disegno  di  legge  “Assegnazione
delle  grandi  derivazioni  ad  uso  idroelettrico”  (non  hanno
partecipato le opposizioni e il gruppo Luv ha espresso voto
contrario), un testo volto principalmente a disciplinare le
modalità di rinnovo delle concessioni delle grandi derivazioni
idroelettriche.

La  seduta  del  Consiglio  regionale  è  stata  presieduta  da
Stefano Allasia.

Il testo promuove la trasparenza e la sostenibilità anche in
prospettiva ambientale, territoriale e sociale.

L’articolato prevede il sostegno delle energie rinnovabili e,
oltre  agli  interventi  di  compensazione  dei  territori
interessati, le riqualificazioni ambientali dei bacini a valle
degli invasi. Altro obiettivo è quello del mantenimento della
continuità fluviale e del rilascio del flusso d’acqua minimo
vitale. Ci sarà la possibilità, quindi, di inserire nei bandi
specifici  criteri  per  la  individuazione  della  migliore
offerta.

Dopo  il  passaggio  dal  demanio  alle  Regioni  delle
infrastrutture  idroelettriche,  la  Regione  Piemonte  dovrà
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riassegnare 67 concessioni che erano dello Stato, come primo
passo verso la gestione autonoma di dighe e invasi utilizzati
per la produzione di energia. Si tratta di riassegnare le
concessioni superiori a 3.000 kw, in particolare undici sono
scadute e i bandi per le assegnazioni dovranno partire entro
il  2022.  Viene  ribadita  la  priorità  dell’uso  idropotabile
dell’acqua.

Nelle dichiarazioni di voto, Paolo Bongioanni (Fdi) ha parlato
di  una  rimodulazione  organizzativa  per  coinvolgere  il
territorio, di un nuovo modello di sviluppo soprattutto per le
aree montane, i territori che producono energia.

Alberto Avetta (Pd), sottolineando l’importanza economica ed
ambientale della legge si è detto non del tutto soddisfatto
perché alcune proposte emendative formulate, volte a trovare
equilibrio  tra  economia  ed  ambiente,  sono  state  respinte.
Approvate comunque quelle sull’interesse pubblico.

Per  Alberto  Preioni  (Lega)  si  tratta  di  un  provvedimento
rivoluzionario, molto positivo anche per le casse del Piemonte
perché arriveranno decine di milioni di euro con una sorta di
compensazione ambientale per le zone montane.

Anche il gruppo M5s non è rimasto pienamente soddisfatto,
soprattutto sugli aspetti ambientali. Il capogruppo Sean Sacco
ha rilevato come questa è una legge che si attendeva da troppo
tempo  e  sulla  quale  siamo  stati  richiamati  anche  dalla
Commissione Ue.

Soddisfatto l’assessore all’Energia, Matteo Marnati, che ha
parlato di un grande lavoro per una legge che regolerà la
materia  nei  prossimi  decenni  e  di  un  ritorno  economico
abbastanza immediato per la Regione ma anche di un ritorno
ambientale con un aumento del 15% di energia pulita prodotta
con l’utilizzo di meno acqua. Con questa legge si capirà che
le  Regioni  potrebbero  dare  un  grande  contributo  sul  tema
ambientale.



Anche  il  presidente  della  Regione,  Alberto  Cirio  ha
commentato,  sottolineando  che  nonostante  l’emergenza  il
Piemonte va avanti con dei progetti strategici per gestire
liberamente  e  con  equilibrio  le  risorse  più  preziose  e
importanti. Un modo anche per ridurre la concorrenza verso le
nostre imprese da parte dei competitori di quei paesi dove il
costo dell’energia è notevolmente inferiore.

Consiglio  regionale:
Assegnate  le  deleghe  del
nuovo Ufficio di presidenza
Dopo il rinnovo delle cariche dell’8 febbraio, nell’ultima
seduta dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale sono
state assegnate le deleghe a ciascun componente, come previsto
dall’art. 9 del regolamento.

L’organo  di  governo  dell’Assemblea  entra  così  nella  piena
funzionalità per la seconda parte di legislatura.

“La ripartizione delle deleghe all’interno del nuovo Ufficio
di presidenza tiene conto sia del lavoro svolto dal precedente
Udp sia delle competenze e dei temi che ogni componente segue
da tempo con particolare attenzione. Ci auguriamo così di
svolgere  un  lavoro  collaborativo  e  proficuo,  valorizzando
l’attività  delle  varie  articolazioni  dell’Assemblea
legislativa, sempre al servizio di tutti i cittadini del

L’Ufficio di presidenza viene eletto all’interno del Consiglio
regionale e comprende anche rappresentanti dell’opposizione,
viene rinnovato alla scadenza di metà mandato.
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Componenti
Presidente Stefano Allasia

Vicepresidente Daniele Valle

Vicepresidente Francesco Graglia

Consigliere segretario Ivano Martinetti

Consigliere segretario Gianluca Gavazza

Consigliere segretario Michele Mosca
 

Nasce  SOndE   per  dare
risposta  ai  bisogni  del
territorio  
Ripartire  subito  e  in  modo  adeguato  alle  aspettative,
impiegando  le  migliori  energie  a  disposizione.

E’ la finalità del progetto SOondE  – Sviluppo Organico (del
territorio) per il dopo-Emergenza – promosso da Smartvalley,
Associazione  di  Sviluppo  Territoriale,  e  Provincia  di
Alessandria,  con  il  supporto  del  Dipartimento  di
Giurisprudenza,  Scienze  Politiche,  Economiche  e  Sociali
dell’Università del Piemonte Orientale (UPO) e il sostegno di
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria.

L’accordo di collaborazione scientifica per l’avvio della fase
di indagine è stato firmato nelle scorse ore a Palazzo Ghilini
dalla presidente di Smartvalley, Nadia Biancato, dal direttore

http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/136-stefano-allasia
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/162-daniele-valle
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/168-francesco-graglia
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/173-ivano-martinetti
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/177-gianluca-gavazza
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/consiglieri/eletto/147-michele-mosca
https://www.piemonteconomia.it/nasce-sonde-per-dare-risposta-ai-bisogni-del-territorio/
https://www.piemonteconomia.it/nasce-sonde-per-dare-risposta-ai-bisogni-del-territorio/
https://www.piemonteconomia.it/nasce-sonde-per-dare-risposta-ai-bisogni-del-territorio/


di Dipartimento, Serena Quattrocolo, e dal vice presidente
della Provincia, Gian Paolo Lumi, che ha fortemente sostenuto
l’idea  di  agire  immediatamente  nel  ricercare  gli  stimoli
giusti a far ripartire il territorio.

“La ripresa  economica e sociale del dopo-emergenza  covid
dovrà fare i conti con  incognite e incertezze di vario tipo,
da  quelle  sanitarie  alle  possibili  tempeste  politiche  e
finanziarie, che avranno inevitabili effetti sulle capacità di
risposta del welfare rispetto alla crisi economica e sociale
in atto da tempo. Il nostro compito statutario è facilitare le
amministrazioni locali, coinvolgendo il tessuto economico, per
creare sviluppo in modo innovativo e in questo momento non
potevamo che propone una strategia utile a  pianificare in
modo efficace un nuovo scenario di cui siano protagoniste,
insieme, attività produttive, istituzioni, realtà culturali e
associazioni per far ripartire senza tentennamenti il nostro
territorio. La situazione è complessa e da soli non se ne
esce.” afferma la presidente di Smartvalley, Biancato. 

 “Il progetto SOndE ha subito incontrato la  condivisione  del
presidente dell’Amministrazione, Gianfranco Baldi,  che  ha
voluto scommettere su una proposta che  coinvolge in  modo
diretto, le  persone che vivono, lavorano e investono sul
territorio. Questo non è un piano calato dall’alto, ma un
percorso  che  si  costruisce  ascoltando  proposte  e  diverse
visioni,  valorizzando  le  competenze  per  creare  uno  o  più
progetti credibili di ripresa, considerando  i nuovi bisogni
ma  anche  le  energie,  le  risorse,  anche  latenti,  che  ogni
attore è in grado di esprimere. Ringraziamo la Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria per aver riconosciuto a
SOndE il suo valore e aver scelto di sostenerlo  per l’impatto
che  potrà  avere”  rimarca  il  vice  presidente  Lumi,  le  cui
deleghe riguardano ambiti di rilevanza ai fini del progetto
quali   Assistenza  Tecnica  ai  Comuni,  Progetti  Europei  e
Unesco.

“L’Associazione Smartvalley ha costruito, insieme a un gruppo



di nostri studiosi l’impianto del progetto SOnDE  che mira,
appunto,  a  gettare  “sonde”  per  esplorare  nuove  pratiche,
atteggiamenti  e  istanze  che  emergono  da  professionisti,
aziende,  operatori  dei  diversi  settori  produttivi,
amministratori e cittadini che vivono, in maniera diversa, gli
effetti del coronavirus e sono chiamati ad affrontare, su vari
fronti, una difficile e complicata ripartenza” evidenzia la
prof.ssa Quattrocolo, Direttore del DiGSPES  dell’Università
del Piemonte Orientale (UPO).

Il progetto si svolge in quattro  fasi, tutte ravvicinate nel
tempo, perché la ripresa non aspetta.

Responsabile scientifico è la Prof.ssa Fabrizia Santini che ha
articolato il progetto in quattro fasi: le prime due fasi
sviluppano  l’indagine  che  si  sofferma  tanto  sui  punti  di
criticità, che i vari attori si sono trovati e si trovano ad
affrontare, sia sulle opportunità e su quanto si è appreso
dall’emergenza. Della prima sono protagonisti gli stakeholder
del  territorio:  imprenditori,  sindaci,  rappresentanti  delle
categorie economiche, come del mondo della cultura.

Pochi, selezionati opinion leader per raccogliere il punto di
vista di chi conosce punti di forza e fragilità del variegato
contesto  locale.  Nella  seconda  si  indaga  attraverso  la
raccolta  di  informazioni  da  parte  della  popolazione,  un
campione rappresentativo che permetterà di avere il quadro
definitivo e completo delle aspettative  per elaborare la
strategia nella terza fase e progettare il futuro possibile
nella quarta e più difficile parte di SondE.

Una sfida enorme per attivare capacità creative e generative 
per rafforzare reti, favorire la cooperazione, dare risposte
adeguate  per  contrastare  la  crisi  e  sviluppare  nuove
soluzioni.

L’attenzione  sarà  concentrata  da  un  lato  sugli  spazi  di
possibilità   che  la  crisi  ha  aperto,  dall’altro  sulle



fragilità  e  sulle  carenze  infrastrutturali,  che  potrebbero
essere fatali per il dopo-emergenza. 

Nulla  sarà  più  come  prima.  SondE  prepara  il  cambiamento
basandosi su scelte calibrate alle reali forze  e volontà di
chi  vuole  essere  agente  di  sviluppo  e  protagonista  della
rinascita.

 


